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“Ai miei alunni: 

è la fedeltà al dovere 

che vi svelerà i vostri desideri, 

quelli più profondi.  

Siate fedeli. Sarete felici.” 

 

 

  



 

 

  



 

 

 
“Amare il proprio lavoro costituisce 

la migliore approssimazione concreta 

alla felicità sulla terra.” 

 

P. Levi, La chiave a stella. 

 

 

“Ogni istante, col suo dovere, 

è un nunzio di Dio ” 

 

R. Guardini, Lettere sull’autoformazione. 

 

 

 

 

“Di tutto quanto è scritto amo solo quello che 

uno scrive col proprio sangue. Scrivi col sangue: 

e apprenderai che il sangue è spirito.” 

 

F. Nietzsche, Così parlò Zarathustra. 
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Prefazione 
 

 

 

 

“[…] Bisogna conoscersi per non stravolgere la realtà. È un 

cammino in cui servono pazienza, sacrificio e umiltà. È il 

cammino che porta ad amarsi in modo non narcisistico ma 

maturo e ad amare in modo non strumentale ma gratuito 

[…]” (l’autore). 

La vita è un perdersi, è un ricercarsi, è riscoprirsi e ri-

trovarsi. Il libro di Angelo Portale è una delicata ed attenta 

“avventura” nel mondo, nei meandri dei nostri pensieri, è 

“un’avventura” della e nella “parola”. 

Spesso, nella “Babilonia dei discorsi”, ed uso volutamen-

te un termine manzoniano, ci si perde, ci si incanta, si cade 

e ci si ferisce. Se la “Babilonia dei discorsi” di Azzeccagar-

bugli voleva confondere il povero Renzo, quella di Portale 

vuole dispiegare, vuole arrivare a leggersi dentro, com-

prendersi e comprendere. Vuole dare luce e chiarezza. La 

parola ha un peso, sempre! Può essere tagliente. Le parole 

contano. Si ricordano. 
La parola può ferire, ma è in grado anche e soprattutto 

di salvare e far rivivere; è questo l’intento dell’autore. 
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È la parola che tiene l’uomo vivo. 

I nostri pensieri sono il motore della nostra vita. Questa 

raccolta, divisa in aree tematiche, ci avvicina a noi stessi, a 

ciò che nella nostra mente continuamente frulla.   

Leggendo i pensieri dello scrittore ci rendiamo conto 

che quelle sue osservazioni sono anche le nostre e che pri-

ma ci sembravano così difficili da condividere. Questo li-

bro è uno specchio per l’anima, è un momento per riflette-

re, un modo per guardarsi dentro. Non ha la pretesa di 

portare verità assolute ed incondizionate, giunge al nostro 

cuore e alla nostra mente in punta di piedi, senza fare ru-

more.  

La scrittura di Angelo Portale è fluida, sensibile e mite, 

giunge nel profondo, lancia al lettore una sorta di “seme”, 

uno spunto per riflettere, per andare oltre, andare oltre alle 

apparenze, ai pregiudizi ed avvicinarsi alla condivisione. I 

suoi aforismi ci danno la possibilità di osservarci e risco-

prirci, di rivalutare e rivalutarci.  

La responsabilità con cui esercitiamo e usiamo il potere 

della parola è nostra ed Angelo Portale tra le righe ha volu-

to farci comprendere anche questo: utilizziamola per crea-

re, costruire, condividere, accarezzare o abbracciare invece 

di aggredire, insultare o distruggere.  

Vanessa Amighetti  

Docente di lettere 

 

  


